
 

 
COME PROTEGGERE 
QUESTO LUOGO 

▪ Non  raccogliere i  fiori o  le piante, né 

portare via nulla, così anche altri potranno 

godere del loro splendore. Ricorda che nel 

bosco e nel sottobosco anche la pianta più 

semplice ha ruolo importante nell’equilibrio 

selvaggio e delicato della natura;   

▪ Non danneggiare i nidi e le tane  degli animali 

altrimenti non nasceranno  i cuccioli e  

priveresti gli animali della loro casa;  

▪ Non campeggiare; 

▪ Non abbandonare nei percorsi rifiuti, ma 

riportali a casa;  

▪ Non accendere fuochi. Il fuoco è il peggior 

nemico dei  boschi. Se vedi un incendio nella 

Riserva telefona subito al 1515 salverai così 

molti alberi e animali; 

▪ Non fare schiamazzi o rumore inutili, per non 

spaventare gli animali selvatici e goditi i suoni 

del bosco.  

▪ Non portare con te cani, neppure a guinzaglio. 
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COME VISITARE 

LA RISERVA NATURALE 
Quando vai a visitare una riserva naturale  
 è opportuno che  porti con te: 

A) scarponcini con suola antiscivolo;  

B)  cappellino per il sole; 

C) un’impermeabile pieghevole che  

servirà in caso di pioggia; 

D) un quaderno per prendere gli appunti 

e disegnare quello che incontri 

 mentre cammini;  

E) la merenda e la borraccia di acqua; 

F) la cartina dei percorsi; 

G) un binocolo per osservare a distanza  

gli animali selvatici.                           

Ricorda  la  macchina   fotografica  per  

fotografare gli alberi e i fiori più 

belli, gli aghi verdissimi di pino 

d’Aleppo e le pigne dalla curiosa 

forma a virgola, i piccoli uccelli 

colorati e cinguettanti, i possenti 

rapaci in planata, le aggraziate anatre 

e gli incantevoli trampolieri nella 

palude di Camarina (Camarina Palus). Lungo 

le sponde del fiume Ippari, è facile fotografare la  

spettacolare nuotatrice rana verde, il goffo rospo 

comune (bufo bufo). Scatta foto mozzafiato di un 

martin pescatore mentre cattura col becco lungo 

e tagliente i pesciolini. Non è difficile trovare e 

fotografare ai piedi dei muretti a secco i timidi e 

innocui serpenti neri e lucidi di biacco, l’elegante 

colubro leopardino e la lucertola campestre e il 

rapidissimo ramarro maschio (lucertolone) dalla 

vistosa  gola turchese crogiolarsi  al sole. 
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Durante la visita segui 

sempre i percorsi tracciati. 
 

 

 

All’interno della riserva ci 

sono le guardie che hanno 

funzioni di vigilanza e  

controllo  sul  rispetto delle regole di tutela del 

luogo.  

 

e  vuoi  chiedi  di essere   accompagnato 

nella visita dalle guide naturalistiche 

presso il Cento Visite:  prenota la visita al 

numero di telefono o email indicati. 
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Seguire queste regole 

non è difficile.  

Sono comportamenti 

validi per tutte le 

aree protette. 

 

Ricordiamoci che la 

salvaguardia di 

queste meravigliose 

Riserve Naturali 

dipende anche dal 

nostro 

comportamento. 

 

Conoscere la natura è il primo 

passo per tutelarla, salvaguardarla 

e fruirne adeguatamente. 

Grazie per la collaborazione e 

BUONA ESPLORAZIONE! 

 

 

 

ENTE GESTORE DELLA RISERVA 
LIBERO CONSORZIO COMUNALE 

DI RAGUSA 

U.O. RISERVE NATURALI 

Via G. Vittorio, 175 

Il Direttore: Dott.ssa Maria Carolina Di Maio 
     Il Dirigente: Ing. Carlo Sinatra 

 
Prenotazione e visite guidate 

 mediante modulo scaricabile  dal:   
sito  www.provincia.ragusa.it 
telefono:  0932 675576 
e-mail:  riserve.naturali@provincia.ragusa.it 

 

L’ente gestore si propone di portare a 

termine programmi di tutela, gestione 

e fruizione dell’area protetta. 

La Riserva è accessibile gratuitamente 

tutto l’anno.  
Centro Visite 

S.P.19  Vittoria – Santa Croce 
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VADEMECUM 

PER PICCOLI ESPLORATORI 

NELLA RISERVA NATURALE 

ORIENTATA                              

 

 

PINO  

D’ALEPPO  
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   LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI RAGUSA 

            Assessorato Territorio e Ambiente 

              U.O. Riserve Naturali 

       

 U.O. Riserveaturali 
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